
TUni tà / ' domtnic* 26: giugno 1977 PAG. n / spettacol i -a r te 

dell'ANAC 
• t , * ->, * * - » 

• i 

unitaria 
sulle lotte 
del cinema 

ROMA — L'esecutivo della 
ANAC unitaria si è riunito in 
questi giorni per fare un pri
mo bilancio della giornata di 
lotta del cinema italiano, in-
detta dalla Federazione dei 
Lavoratori dello Spettacolo, 
e svoltasi martedì scorso in 
tutto il paese. Per l'occasione, 
l'associazione degli autori ci
nematografici ha diffuso un 
comunicato in cui « valuta 
positivamente le posizioni as
sunte dal rappresentanti sin
dacali in merito al provve
dimenti temporanei vincolan
ti aH'impegno per la legge di 
riforma; posizioni peraltro 
espresse, nella manifestazio
ne romana del Supere lnema, 
in modo sostanzialmente con
corde, dalle associazioni de
mocratiche de', pubblico e 
della cooperazione culturale. 
dalla SAI (Associazione degli 
attori italiani) e dall'Anac 
Unitaria ». 

« Al tempo stesso, l'esecu
tivo dell'ANAC considera e-
•tremamente grave la presa 
di posizione espressa dal rag
gruppamento intercategoria
le che si firma Cinema de
mocratico e che, in un docu
mento reso pubblico nel cor
to della manifestazione, men
tre non fa neppure riferimen
to all'impegno per una nuova 
legge, avanza rivendicazioni 
avulse da qualsiasi finalizza
zione riformatrice, e persino 
ispirate, per molti versi, a 
una logica mercantile con la 
quale il movimento democra
tico non può assolutamente 
identificarsi; nessuno infatti, 
tranne Cinema democratico, 
può ancora illudersi o illude
re che si possa affrontare la 
crisi riesumando la bandiera 
di Carosello. 

« Pertanto, l'esecutivo del
l'ANAC unitaria — prosegue 
la nota — considera l'azione 
del raggruppamento interca
tegoriale che si firma Cinema 
democratico come un perico
loso elemento di frattura del
l'unità raggiunta dalle orga
nizzazioni democratiche asso
ciative e sindacali, unità tan
to più importante e preziosa 
in questa situazione di crisi 
strutturale del cinema italia
no, dalla quale è possibile 
uscire solo con una vasta e 
profonda azione riformatrice 
dell'intero sistema audiovi
suale. 

« Infine — termina 11 co
municato — in merito ad al
cuni recenti articoli apparsi 
sulla stampa, in cui venivano 
presentate le posizioni politi
che del suddetto raggruppa
mento come inerenti l'ANAC 
unitaria, allo scopo di evita
re ulteriori equivoci che "non 
possono giovare ad. - alcuno, 
l'esecutivo dell' Associazione 
intende ribadire che tali po
sizioni non hanno nulla a che 
vedere con quelle elaborate, 
democraticamente " discusse. 
approvate e praticate dalla 
ANAC, che si riconosce esclu
sivamente nelle proprie istan
ze assembleari ed esecutive». 
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A Bandecchi 
il Premio 
Riccione 

Non assegnato il ri
conoscimento dell'ATER 

Nostro servizio 
RICCIONE — La Commissio-
ne giudicatrice del 31. premio 
nazionale Riccione per il 
dramma, riunitasi nei giorni 
dal 21 al 24 giugno, presi in 
esame i diversi giudizi espres
si sui singoli testi concorrenti 
al premio e dopo una appro
fondita discussione ha deciso 
all'unanimità di assegnare il 
premio nazionale Riccione di 
1 milione di lire all'opera Dio 
salvi il triangolo di Alessan
dro Bandecchi, un giovane 
autore che rivela una raffi
nata capacità di elaborare 
drammaturgicamente dati sto
rici e culturali, in chiave di 
Ironia e di protesta. La com
missione ha inoltre deciso di 
assegnare il premio « Paok> 
Bignami » all'opera Vaudevil
le D'Antan di Gerardo Gue
rini, «Uro giovanissime, ricco 
di intuizioni critiche nei ri
guardi delle convenzioni so
ciali e letterarie, con prege
voli doti inventive nella, di
rezione del surreale; mentre 
la «Caveja d'oro» dell'ente 
provinciale per il turismo di 
Forlì è stata data a Patrizia 
Monaco per il lavoro dal ti
tolo L'aquilone. La comznis-
aione era inoltre chiamata a 
giudicare i progetti di spetta
colo. su testi o rielaborazioni 
d'autore, presentati da alcune 
compagnie o gruppi di teatro. 

Dopo un ampio dibattito. 
«he ha sollevato alcune que
stioni di fondo, relative al 
rapporto tra testo e spetta
colo. fra valori artistici e pre
visione economico-orgmnizzati-
va. si è deciso unanimemen
te di non assegnare il pre
mio Riccione Ater. Tale de
cisione è stata motivata dal 
fatto che nessuno dei progetti 
presentava caratteristiche di 
oompieteaa, sia nei settore 
della proflettazione di messin
scena, sia In quello della pre
cisa formazione del cast, sia, 
infine, per quanto riguarda il 
preventivo finanziario. Tutto 
ciò ha Indotto la commissione 
non solo a rinunciare all'asse
gnazione del premio, ma a 
formulare una proposta di 
riforma di questo settore in 
modo che Premio Riccione e 
Premio Riecione-Ater possa
no in Afttno essere più stret
tamente Issati su una base 
operativa 41 largo raggio, - -

Gianfranco Rimondi 
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alla Settimana senese 
Conferenza stampa per illustrare il calendario - Accanto 
ai concerti si terranno seminari, corsi, convegni, dibattiti 

,. . Nostro servizio -
FIRENZE — E' stato diffuso 
nel corso di una conferenza 
stampa il programma della 
XXXIV Settimana musicale 
6enese e illustrata l'articola
zione dei corsi di alto perfe
zionamento giunti ormai alla 
XLVI annata. 

Dopo brevi parole Introdut
tive del presidente Danilo 
Verzili, il direttore artistico 
Luciano Alberti, prima di en
trare nel merito delle scelte 
e delle proposte, ha lasciato 
a Francesco Degrada il com
pito di intervenire sui conte
nuti del volume Cliigiana 1977 
che raccoglie, fra l'altro, gli 
atti del convegno di due anni 
fa riguardante « la cultura 
musicale e teatrale italiana 
nella > Parigi illuministica ». 
Convegno, come si ricorderà 
di estremo interesse nella vi
sualizzazione complessiva di 
un ambiente sviscerato in tut
te le componenti culturali se
condo un utile criterio Interdi
sciplinare qual è quello segui
to dalla moderna musicolo
gia. Questi convegni (siamo 
arrivati al quinto) nascono 
grazie anche alla preziosa col
laborazione dell'Istituto di 
Storia della Musica dell'Uni
versità, attivamente impegna
to a potenziare la vita dell' 
Accademia con i suoi contri
buti critici allargati a un nu
mero cospicuo di studiosi qua
lificati. E per quanto concer
ne quest'ultimo aspetto dicia
mo subito che, accanto al con
vegno guida, previsto duran
te l'attuale edizione della Set
timana, verrà organizzato. 
nell'ambito dei corsi, un semi
nario su Musica e cinema te
nuto da Lino Miccichè e uno 
di etnomusicologia condotto 
da Diego Carpitella e Sandro 
Vereas che andranno ad af
fiancarsi a quelli sulla Musi
ca vocale (Lydia Agosti), Les 
instruments disaccordés (A-
lain Bancquart), Le antiche 
intavolature (Ruggero Chiesa), 
/ nuovi strumenti (Berio, Bor-
gazzi, Fabor, Evangelisti, 
Grossi, Di Giugno, Paccagni-
ni). I corsi d'opera saranno 
affidati a Ettore Campogal-
liani e quelli di direzione d*. 
orchestra a Thomas Schip-
pere. Si inserisce, a questo 
punto, un'iniziativa di grande 
interesse e cioè la promozio
ne di un'orchestra giovanile 
italiana, formata da allievi 
dei Conservatori che abbiano 
conseguito il diploma nei due 
ultimi anni scolastici. 

Nella esigua presenza sul 
territorio nazionale di orga
nici nostrani, l'idea riveste — 
come si può facilmente imma
ginare — una singolare im
portanza. L'insieme " si pro
durrà immediatamente nella 
giornata d'apertura il 26 ago
sto, sotto la direzione di 
Schippers con l'annesso coro 
istruito da Roberto Gabbiani. 
Ma continuiamo a scorrere il 
calendario. Dopo l'inaugura
zione sulla Piazza del Duomo 
(Rossini. BoUieu. Berlioz), 
nella ' mattinata del - giorno 
successivo si aprirà un dibat
tito a conclusione del semina
rio / nuovi strumenti quindi, 
nel pomeriggio alle 18, sem
pre nella Piazza del Duomo, 
l'Orchestra della North Caro
lina School of Arte, guidata 
da Nicholas Hardany, esegui
rà musiche di Schubert, Men-
delssohn e Beethoven. La se
ra, nella chiesa dell'Annunzia
ta, per « Chigiana novità » 
con il complesso da Camera 
di Siena (altra istituzione li-
vitalizzata) e il violinista Ric
cardo Brengola nella doppia 
veste di direttore solista, a-
scoltetemo pagine di Donato-
ni, Encinar, Petrassi, Zafred 
e Berlo. .'.•»*• w,>"> 

Per domenica 28 è previsto 
un ricordo di Bucchi e, alle 
21,30, nel Teatro dei Rinnuo-
vatl il primo incontro teatra
le: Le comte Ory di Rossini 
sotto la direzione di Gabrie
le Ferro e la regia di Alberti. 
Si produrranno anche gli al
lievi del corso di Campogal-
«ani. •- - . -. - • 

La presenza schiacciante di 
Rossini nel cartellone è giu
stificata dal convegno di stu
di che avrà per oggetto Rossi
ni: edizioni critiche e pratica 
esecutiva. e% •-•* „ .v 

Ancora un «omaggio» fis
sato per lunedi 29: maestri e 
allievi rievocheranno stavolta 
la figura di Vito Frazzi che, 
insieme con Bucchi — ha det
to giustamente Alberti — con
divise un «comune e schivo 
destino di isolamento ». A Pa
lazzo Chigi avremo poi alcune 
primizie di raffinata musico
logia: L'elude ou caprice per 
fortepiano (eseguito da Pietro 
Spada, che ha rintracciato in 
America il manoscritto origi
nale), Variazioni sulla canzo
ne popolare genovese barmecu-
bà di Paganini (con Salvatore 
Accardo) e, sempre di Pagani
ni, il Quartetto n. 14 per archi. 

Per martedì 30, sono previ-

; r 

«Calderon» di 

Pasolini in 

primo a Prato 
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PRATO — Nel Laboratorio 
teatrale di Prato, diretto da 
Luca Ronconi, si lavora, at
tualmente, a ritmo serrato: 
il 3 luglio prossimo. Infatti, 
•erra proposta, in prima as
soluta, al Metastasio la pub
blica lettura (cosi U defi
nisce II regista) di CéUUron 
di Pier Paolo Pasolini, mai 
rappresentata. **. •• 

Il ruolo della Interprete 
femminile principale è stato 
affidato a Bumonda Aldini. 

ste ancora rarità di Rossini 
a Palazzo Chigi mentre, ai 
teatro del Rinnuovati alle 
21,30 assisteremo durante una. 
« Schubertlade » alla singola
re esibizione di Thomas Schip-
pere al pianoforte insieme 
con Guido Agosti (Fantasia 
in fa minore di Schubert). In 

3uesta occasione, comparirà 
l nuovo Accardo Insieme con 

Giuseppe Garbarlno (clari
netto). 

Avviandoci alla conclusione, 
non poteva mancare una pro
posta di Rossini « minore ». 
Infatti, nella Piazza del Duo
mo, In forma di concerto (di
rettore Gabriele Ferro), avre
mo la prima ripresa dell'Er-
mione con Katla Ricciarelli 
e gli allievi del corso d'opera. 
L'orchestra è sempre quella 
della North Carolina. 

Infine, dal 30 agosto al 1 
settembre, avrà luogo nell'Au
la magna dell'Università il 
succitato convegno rossinia
no. Un programma intenso, 
senz'altro di prlm'ordlne che 
unisce l'esigenza della ricer
ca e dello scavo critico alla 
volontà di diffondere la musi
ca (si avranno oltre settanta 
manifestazioni decentrate). 

Le oltre seicento iscrizioni, 
già pervenute da ogni parte 
del mondo, confermano la va
lidità e, vorremmo dire, la 
vitalità della « Chigiana », 
utile strumento di promozio
ne musicale e organizzazione 
di punta nel processo di coor
dinamento e di rilancio delle 
tante iniziative esistenti nel 
territorio regionale. 

Marcello De Angelis 

I giapponesi in 
arrivo a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Domani (ore 
21,30) al Festival di Spoleto 
prima di turno al teatro ro
mano con lo spettacolo di bal
letto del complesso folcloristi
co giapponese Minzoku buyo 
dan che darà soltanto due 
rappresentazioni: quella ap
punto di domani e quella del 
giorno successivo alla stessa 
ora. SI tratta di un gruppo 
fondato nel 1962 sotto il pa
trocinio del governo giappone
se con l'obiettivo di trasfor
mare in forme teatrali le tra
dizioni del paese per portare 
l'arte folcloristica al ricono
scimento internazionale già 
raggiunto da espressioni tea
trali classiche come il Non ed 
il Kabuki. 

Le danze provengono dalle 
varie regioni del Giappone 
ognuna con modelli e temi di
versi. 

Oggi, domenica, il program
ma del Festival prevede, oltre 
alle repliche del balletto Dan-
cers e di Napoli milionaria 
(Teatro Nuovo ore 15 e 20,30) 
e di Lazzarino da Tormes 
(ore 21,15 a S. Nicolò), per le 
ore 18, in Duomo, un concerto 
del Westminster Choir diretto 
dal Mo Joseph Flummerfelt. 

Nel settore esposizioni, si 
sono intanto apene anche le 
mostre di acquarelli, acque-
forti e xerigrafie del pittore 
belga Folon (Basilica di S. 
Eufemia), dello scultore vene
zuelano Francisco Narvaez 
(Palazzo Comunale, con il pa
trocinio dell'istituto italo-la
tino americano e della città 
di Spoleto) e della Scuola 
viennese del a Realismo fanta
stico*. coordinata da Clara 
Del i le e Lodovico Badiali 
(Palazzo Ancaiani, con il pa
trocinio dell'Istituto austria
co di cultura m Roma). 

g. t. 

programma 
estivo a 
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Una serie di concerti - Il cartellone della liri
ca - Una positiva esperienza per gli studenti 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Nella conferen
za 6tampa in cui sono state 
presentate le attività future 
del Teatro Comunale di Bo
logna, oltre agli argomenti ri
guardanti le varie « stagioni », 
si è parlato di un'Iniziativa 
dell'ente di non minore im
portanza. Franco Varini, capo 
dell'ufficio promozione e de
centramento, ha reso noto che 
dall'inizio delle attività il pri
mo ottobre 1976, in collabora
zione con le scuole, l'associa
zionismo e i quartieri, si so
no registrate circa trentasei
mila presenze a teatro di stu
denti delle scuole di Bologna 
e provincia. 

Un esemplo di ciò che sì è 
fatto può essere il lavoro in
troduttivo all'ascolto di un'o
pera: dopo un incontro prepa
ratorio con gli insegnanti, gli 
« addetti ai lavori » mettevano 
a disposizione un nastro per 
un pre-ascolto e, per ogni a-
lunho, un libretto dell'opera; 
seguivano infine dei dibattiti 
Integrativi. Per quanto riguar
da il decentramento degli 
spettacoli del Comunale nei 
teatri della provincia e della 
regione, il direttore artistico, 
maestro Rattalino, ha affer
mato che proseguirà un pe
riodo di ripensamento; ciò è 
dovuto soprattutto ai finan
ziamenti dello Stato a questi 
piccoli teatri, inferiori ai co
sti, e a una mancata tempe
stiva programmazione degli 
spettacoli da parte dei teatri 
stessi. •?• 

Giovedì sono cominciate le 
«Feste musicali»; il carat
tere abitualmente ultra-ri
cercato di questa manifesta
zione, pur in una programma
zione quest'anno di più corto 
respiro, risulterà più signifi
cativo per la maggiore incisi
vità delle quattro serate: l'En
semble a Guillaume de Ma-
chaut » al Chiostro di S. Vit
tore ci farà ascoltare i Diffe
renti aspetti dell'Ars Nova 
trecentesca oltre a composi
zioni di Machaut; Cathy Ber-
berian e Bruno Canino pre-

Film di sole donne 

BARCELLONA — Stefania Sandrelli e Maria Schnaidar (nella foto) stanno interpretando sul
la Costa Brava il film e lo sono mia », diretto da Sofia Scandurra, prodotte da Lù Leone a 
fratto dal libro • Donne in guerra » di Dacia Marami. Vista la coalizione — Il titolo e lo so
no mia » è tratto da una celebre battuta della bambina Mafalda, protagonista dell'omonimo. 
fumetto di Qulno — è superfluo aggiungere eh» si tratta di un film dalle istanze dichiara
tamente femministe. , • 

le prime 
Balletto v 

Saggio t 
^all'Accademia -

U crescendo nell'attività 
didattica, pedagogica e «iti-
etica, che ai era già delinea
to negU anni scorsi, è «e-
splosos l'altra sera con im
ponenza spettacolare e con 
rigore stilistico ugualmente 
esemplari, • nei saggio dell' 
Accademia nazionale di dan
za. Si è affiancata «Ha quan
tità dei partecipanti, la qua
lità coHettdva e singoia. 

Un segno dett'attenzicns. 
che la scuola riserva ai più 
dotati, si è visto nella dan
za agile e intensa di Patrì
zia, Natoli (aHieva del corso 
da perfezionamento) e anche 
nel Nonsense — un momen
to moderno — curato da 
Giancarlo BeUmi. Mauro 
Bortototu e Achille Penili, 
splendidamente realizzato da 
Beatrice Liberati. Liana Pi
stoni e Patrizia Salvatori 

Si è sempre avvertito, nel 
saggio-spettacolo, le, capacità 
della scuola di essere tale nel 
senso della consapevolezza 
più profondai Dietro lvtefan-
ze> e te bnllanteaam esibite 
daUe «Weve e dagli eittevi 
(c'era una dozzina di ragaz
zi). si è sempre rilevata la 
tensione di un corpo di inse
gnanti e coreografi di prim* 
ordine. 

L'impronta e lo «lancio al 
crescendo di coi «•fcevomo 
«or» stati impressi dai}* stes
sa direttrice dell'Accademia 
con il balletto Tecnica oooa-
destsaa, nette cui fasi si è 

una Me

stali a forai oHa densa, 

dalla Penzi ha «mito un ri
svolto solistico nella Danza 
campestre per setie interpre
ti (musiche dal, Guglielmo 
Teli di Rossini). 

ì- Giancarlo Betìtni, prima 
citato (maestro ospite) ha as
sicurato la fusione dell'ac
cademico nel moderno, an
che attraverso ' lina a lezio
ne'» per aHievi dai IV all' 
Vil i corso e nel "Movimento 
vivaldiano. ozioso, liberatorio 
anch'essa con spicco di Bea
trice Libonati. 

Tre invenzioni, ccreografa-
te da Fred Marteny. altro 
maestro ospite (ma^c'è pure 
Margarita Trajanovu, dedita 
al perfezionamento eoiistico). 
hanno anch'esse trovato il 
punto d'incontro tra, » nuo
vo e il classico. Il -successo 
del saggio si è configurato 
proprio come successo* d'uno 
spettacolo, per cui. con quel-

' H già citati, ricordiamo i no
mi di Alessandra Altierti. E-
hsabetta Cello. Marta Tere
sa Lopes Ferreira, Luana 
Poggini, Antonina Bamdazzo. 
Brunella Vidau. Massimo A-
cn. Maria Adelaide .Ermini 
Mauceri. Annapaok. Pace, 
Clarissa Mucci e Germana 
Banct 

• . V. 

Cinema . » T 

Il demone ' 
sotto la pelle 

vest), pru 

è annidato addirittura neìle 
più profonde viscere delle 
molte vittime da lui orrenda
mente contaminate. Si tratta 
infatti di un «demone» as
sai particolare, come del re
sto si conviene a pellicole < 
del genere decisamente scon- ; 
sighabili a chi non possieda 
uno stomaco di ferro. Il film. 
che a ben leggerlo tra le ri
ghe tenta persino di smer
ciare un facile moralismo ad 
usum dei borghesi sessual
mente repressi, è infatti zep
po di effetti stomachevoli — 
e non si parli di Grand Gni
gno! — a base di sangue e 
viscide bestiacce vomitate a 
getto conUnuo un po' da tut
ti. Per dirla in breve, la fac
cenda ha inizio dai, a dir 
poco, imprudente esperimen
to, tentato da un famoso me
dico. che inietta in una ra
gazza sostanze organiche, ca
paci di provocate un poten
ziamento delle funzioni ses
suali. Insomma una sorta di 
orgone reichiano animalizza-
to. Ne deriva un putiferio. 
Il medico uccide la ragazza 
e si suicida. Ma ormai è trop
po tardi. li «male» dilaga 
contaminando epidemicamen
te tutti gli ospiti di un ele
gante Centro residenziale de
nominato «Arca di Noi». 
Un giovane sanitario tenta 
inutilmente di opporsi al di
sastro. Alla fine verrà conta
minato anche lui, e gli abi-
tanti del residence, potranno 
indisturbati spargere il vi
rus defia fotti* sessuate in 
tutta la città; forse nel mon
do. Come dire; daM'orrorifi-
cio ai MI muo-catastrofico. Tra 
i vari interpreti, tutti assai 
mediocri. Barbare, ateete e 
Paul Hatnpton. 

. ( lt.f. 

senteranno il loro nuovo 
«spettacolo» A la recherche 
de la mustque perdue al Tea
trino del Baraccano. Infine 
serata di musica contempora
nea a Villa Guastavillanl con 
Castaldi e Bussottl. - * 

« L'estate musicale a Bolo
gna », in corso da ieri fino al 
28 luglio in diversi quartieri 
della città, presenta ben ven
tidue concerti: sinfonici, co
rali, di balletto, di strumenti 
a fiato e con la partecipazio
ne dell'Orchestra Filarmonica 
Enescu e del coro Madrlgal di 
Bucarest. La stagione lirica 
prenderà l'avvio il 16 dicem
bre e proseguirà fino a metà 
maggio del '78 per contribui
re, a detta del direttore am
ministrativo Lamberto Trez-
zini, a dilatare forzatamente 
i tempi di affluenza del pub
blico a teatro, finora troppo 
costretti dalle circostanze e 
dalle abitudini; lo si è visto 
purtroppo nei cinque concerti 
del ciclo sinfonico appena 
concluso dove, nonostante il 
« prezzo politico » dei biglietti, 
le presenze del pubblico non 
6ono state certamente rilevan
ti forse proprio a causa del pe
riodo di programmazione. 

La lirica inizierà stavolta 
con un'operetta di Strauss. Il 
pipistrello, diretta da Willy 
Boskowsky; vedremo l'allesti
mento fiorentino dell'Or/eo ed 
Euridice di Gluck (Mutl-Ron-
coni-Pizzi-Canley), indi Fedo-
ra, Boris Codunov e Rigolet
to oltre alle opere di reper
torio Oberto conte di S. Bo
nifacio,-Il barbiere di Sivi
glia e II signor Bruschino. 
Sono da segnalare infine due 
opere e un balletto moderni: 
La carriera di un libertino di 
Strawinski, Da una casa di 
morti di Janacek (complessi 
del Teatro Nazionale di Pra
ga) e Romeo e Giulietta di 
Prokofiev (Carla Frecci). 

La cameristica, dal 24 otto
bre al 12 dicembre, continue
rà a mantenere il suo carat
tere «a soggetto» con l'ops-
ra didattica di Bach oltre al
le sonate per violino e per 
viola da gamba. La stagione 
sinfonica, dal 23 settembre al 
23 novembre, inizierà con la 
Messa da requiem di Verdi 
diretta, da Riccardo Muti. Pro
segue il ciclo completo delle 
sinfonie di Mahler con la 
quinta e la seconda dirette 
da Sinopoli e da Inbal. 

f. S. 

Groucho Marx 
ritorna in ospedale 
SANTA MONICA — L'attore 
americano Groucho Marx è 
stato nuovamente ricoverato 
in ospedale, questa volta per
ché affetto da una forma 
virale che i medici hanno 
definito «polmonite benigna». 
Come è noto, pochi giorni fa, 
l'anziano comico era stato di
messo dallo stesso ospedale 
dopo essere stato operato al 
femore. Groucho ha 86 anni. 

horror fuori 
dalla tomba 
ROMA — Al grido di «Hor
ror è politico! » (uno slogan 
estremizzante e ovvio al tem
po stesso, come 1 più noti 
« Persona'e è politico » e com
pagnia bella) il regista Dario 
Argento ha allestito. In colla
borazione col collettivo «Mo
vimento Scuola Lavoro», l'al
tra notte nel convento occu
pato di via del Colosseo, una 
festosa galoppata attraverso 
il cinema dell'orrore, appun
to, «con tre titoli in cartel
lone: La maschera di cera di 
André De Toth, La notte dei 
morti viventi di George A. 
Romero e L'orribile segreto 
del dottor Hickock di Riccar
do Freda. 

Ben ambientata nel sugge
stivo cortile del convento, e 
assistita da un torrenziale af
flusso di pubblico incuriosito 
ed eccitato, la manifestazio
ne ha riscosso un successo 
strepitoso (centinaia di per
sone Inchiodate dinanzi allo 
schermo sino all'alba) che la
scia ben sperare nel futuro, 
poiché Dario Argento ci sem
bra ora deciso ad uscire allo 
scoperto per promuovere, slo
gan a parte, la necessaria 
riabilitazione di un genere ci
nematografico negletto, su-
persfruttato prima e discri
minato poi dall'industria cul
turale. Anche se «Horror è 
politico» ha l'aria di un 
motto un po' campato in aria, 
infatti, esso nasconde una 
ben più congrua rivendicazio
ne, ossia la richiesta del di
ritto di cittadinanza, nel Go
tha del cinema d'autore, di 
una filmografia allegorica e 
sensazionale, quale appunto 
quella genericamente apostro
fata con l'aggettivo « hor
ror ». E un simile risarcimen
to spetta giustamente agli 
oscuri artigiani, non al cinea
sti che in qualche modo sono 
stati già « premiati » con la 
sofisticata, talvolta perfida 
distinzione ' tra « horror » e 
« fantastico ». • » 

v* Insomma, un'iniziativa del 
genere era legittima e auspi
cabile, cosi come importante 
è stata la piena riuscita del
l'operazione in un grande 
centro di aggregazione come 
il convento ove ha sede il 
« Movimento Scuola Lavoro ». 
Perciò, si è registrato un no
tevole balzo in avanti rispet
to alle analoghe rassegne già 
in diverse occasioni allestite, 
in tutte le salse, nel buio 
troppo fitto e intimo dei ci
neclub romani. 

Significativa è stata la scel
ta dei film, e illuminante il 
comportamento del pubblico, 
che ha partecipato intensa
mente alle proiezioni come si 
verificava tanto tempo fa, 
soprattutto in provincia, 
quando il cinema era conside
rato una grande ricorrenza, 
uno spontaneo momento di 
confronto con i propri umori 
ed interessi che avveniva 
spesso, guarda caso, nelle 
piazze dei paesi. Eloquenti 
sono stati, infatti, l'abbando
no trasognato per il tono epi
co della Maschera di cera, 
la concentrazione e la ten
sione per l'ineffabile apologo 
della Notte dei morti viventi 
(abbiamo visto finalmente la 
copiò hi versione originale, 
portata a Roma dall'autore), 
o gli smaliziati sberleffii per 
la cupa ingenuità dell'Orn'-
bile segreto del dottor Hic
kock. 

' » » i : 
Dal 20 luglio al 25 agosto 

Dubrovnik prepara 
i Giochi estivi » 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Oltre mille 
artisti di una dozzina di pae
si prenderanno parte ai tra
dizionali «Giochi estivi» di 
Dubrovnik, che si svolgeran
no, nella caratteristica città 
dalmata, dal 20 luglio al 25 
agosto. 

Come ogni anno, gli spetta
coli verranno allestiti su tren-
tatrè palcoscenici naturali: 
nelle caratteristiche piazzet
te, nelle chiese, in quelli che 
furono l palazzi nobiliari del
la città. 

Ricco e qualitativamente 
Impegnativo 11 programma in 
tutti i settori. Per il teatro 
saranno tra l'altro rappresen
tati Edipo re e Edipo a Co
lono di Sofocle, Amleto e An
tonio e Cleopatra di Shake
speare, il Lorenzaccio di De 
Musset e una libera rielabo-
razlone drammatica dell'ilia

de di Omero. Tra le varie 
compagnie partecipanti, di 
particolare rilievo il «Pro-
spect Theatre» di Londra. 

Il programma musicale 
comprende, tra l'altro, l'Elet
tra di Richard Strauss, Il fiu
me dei gabbiani di Britten, 
nell'esecuzione della Filarmo
nica di Zagabria. Numerosi 
altri spettacoli saranno inter
pretati dal Balletto Ven 

,Vlaanden di Antwerpen. 
Per quanto concerne la 

partecipazione italiana alla 
manifestazione, va segnalata 
la presenza del direttore d'or
chestra Carlo Zecchi, del vio
linista Salvatore Accardo e 
del complesso « I solisti vene
ti ». Per il folclore si esibi
ranno cinque gruppi jugosla-
vi e 11 Complesso nazionale 
del Senegal. 

s. g. 

R a i yT/ 

programmi 

TV primo 
11,00 MESSA 

12,15 A COME AGRICOLTURA 

13,00 TELEGIORNALE 

17,00 DOMENICA IN. . . 
RETROSPETTIVA 

17,25 A MODO MIO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 UN NIDO DI NOBILI 
Da un romanzo di Tur-
ghenìev. Prima parte 

21,15 LA DOMENICA SPOR
TIVA < 

22,35 PROSSIMAMENTE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 

13,00 

13,30 

15,30 
18.30 
18.50 
19,50 
20,00' 
20,40 

21,55 
22,50 
23.05 

QUI CARTONI 
ANIMATI 
TELEGIORNALE 
SELEZIONE DALL' AL
TRA DOMENICA 

DIRETTO SPORT 
PROSSIMAMENTE 
NAKIA 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPRINT 
C'ERA UNA VOLTA 
MUSICHIERE 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROTESTANTESIMO 

IL 

ci. g. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
10.10, 13. 18, 19. 21.10. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di festa; 7,30: Culto 
evangelico; 8,40: Lti vostra ter
ra; 9,30: Messa; 10,20: Itine
rario; 11,30: Papaveri e pape
re; 12: Special di Irene Pa-
pas; 13,30: Perfida Rai; 14.45: 
Prima fila; 15,20: Radiouno 
per tutti; 15.50: Mille bolle 
blu; 17: Concerto del pomerig
gio; 18.05: Carta bianca; 19,20 
I programmi delta sera: Ada
mo ed Eva; 21,20: Show down; 
22.05: Jazz oggi; 23: Buona
notte dalla dama di cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 
8,30. 9.30. 11,30. 12.30, 
13,30, 16,55, 18.50. 19.30, 
22.30; 6: Domande a Radìodue; 
7.55: Domande a Radiodue ( 2 ) ; 
8.15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse Tv; 9.40: Più di cosi; 
1 1 : Radiotrionfo; 12: Canzoni 
italiane; 12,15: Recital di Rino 
Gaetano; 13.40: Colazione sul
l'erba; 14: Supplementi di vita 
regionale; 14,30: Musica no 

stop; 15: Di quella pira; 15.30: 
Canzoni di serie A ( 1 ) ; 16: 
Disco azione; 17: GR-2 musica 
e sport; 19: La voce di Boris 
Chnstoff; 19,15: Canzoni di se
ne A ( 2 ) ; 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana; 2 1 : 
Radio 2 ventuno e ventinove; 
22,45: Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 
7,45. 10.45, 13,45, 18.45. 
20.45, 23,10; 6: Quotidiana 
Ràdiotre; 8,45: Succede in Ita-

' Ila: 9: La stravaganza; 9.30: 
Domenicatre; 10.15: Bela Bar
tolo 10.55: Dimensioni Europa; 
11.45: Fogli d'album; 12: In 
collegamento diretto con la ra
dio austriaca Festival di Vien
na 1977. direttore: Carlo Maria 
Giulini; 14: Bela Bartok; 14.45: 
Agricoltura!»; 15: Il barìpopi; 
15,30: Oggi e domani; 16,15: 
Tutti i bambini buoni salgono 
in cielo; 16.30: Bela Bartok; 
17: Invito all'opera i racconti 
di Hoffmann; 20.15: Maschile 
• femminile; 20.30: Fogli d'al
bum; 2 1 : Concerto sinfonico; 
22.30: Conversazione; 22.40: 
Miniature di John Dowland. 

"Gli nomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino. 

Mi vergognerei anch'io*" 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

* 35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 

; il parrucchino. Mi sono messo in 
i testa i capelli miei, cioè i capelli che 
•: io e i miei specialisti prepariamo 

nei Laboratori TF, di cui sono titolare 
Capelli nuovi ma miei, veri, -

: italiani. Capelli da pettinare con ìa • 
'[ riga, senza riga, all'indietro, come mi 
' pare. Capelli veri, da lavare con lo 
. shampoo quando voglio. Da farci \z 
/: nuotata al largo e da farci all'amore 
'• (Quello della foto sono io. Cesare 
' Ragazzi, con i miei capelli nuovi, • 
•' che mi danno tanto successo 
' anche negli affari). 

Guardate come sono, i capelli 
1 nella stragrande maggioranza dei ' 

\*i ~r. * parrucchini e dei toupets: "doppiati^ 
- *£• -1 e quindi con le placche cheraunicne 

orribilmente orientate in due sensi 

, Ed ecco invece come sono i 
. miei capelli nuovi, Sistema TF: 
.. esattamente come i capelli che 
* ave\o da ragazzo! 

'AU,:±fei«*i~A-1- i 
Se anche voi, come me, avete 

problemi di capelli, venite a trov 
j Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
_ ^ ^ entusiasti del nostro -
^ B V ^ I Sistema TF, della nostt* 
^ H -H serietà, dei nostri' 
^ • j _ | risultati. E dei vostri!.. 

La nuova 

»»«-•«, j * . ,—•-* J"*»-^- . * - - ' » » « * * r * -

Laboratori TF, Vìa Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) 
Laboratori Universa!, Via G. da Procida 7, Milano 4 

•'l Catania - Via Euplio Rejna. 13, Piazza Università dfc 
tf i 

*? («51) 755467 
fc («) 343121 
(MS) 3171» 


